
Dr G. NOBILI,

TRITODYNAMIA HORVATHI NOB.
OVO DR APODO DEL GIAPPONE.

(TAV. x.)





1f1.

TRITODY-' .-\:JIIA HOHYATHI :OD.
•TOYO DE APODO DEL GIAPI'O.'E.

P I Dr. G. .'OBlLl.

('l'a\'.. '.)

Fra 1(' collez;iolll di Crm;hll'pi appartl'lll'nh al ~Iuseo .'azionule tli
J\1Hlapest. che il Ih. (jEZ.\ 1I00tY,\TII chhe ht bontà di in iarmi iu tudio,
\ i c una uUO\,:], Spl'Clll dl'l cantU ristico genere 'l'1'i/nc!!lIII/I/lÙI. dl scritto
d,t OrT"lLL', nl'! 18~)j. l';opra uu solo l'scmplare iucompleto l"lCCOltO dal

Prof. L. ] )iim:RLBI.· ndla Baia di Tokio.
Ilo potuto .. tnbilil ' con cNtezza 1" difl'l'l'LllZe 1·1l(' passano ha la

1l11o\a spccie lù T. .i1(jll)lIi('(( ORT;\l. col confronto tl Il' es lllplare tipo
dd :Jlu'eo di .'tra, lnugo. che il Prof. L. ] )òllERLm,' mi comunico g<:u-

tilmcntl'.

Tritodynamia Horvathi n.. p.

E:ohe (llu '.•Tat. Jhmg.t Parecchi l' 'empl<ni di ambo l se. "l.
(}iappone (Mu·. Zou!. 'lorino. ::2 ~ •

n cumpuce in llu .ta :p 'cie ha la . h'ssa ,li. l'l "izionl chl nella

jtljlOllil'll, ciao e trasYel'o. col bOldo po tel'iore as,.,]i larCTo. i margll1l
antera-laterali arrotondati l' diY01gcnti all' indietro. ~Ia 111'11:1 ITon'{il1li
i I carapace è pi!ì ,,,/,'1'1/0 : in una fumminn di Ilun'li/1ii il l'a rapnco luugo
m1l1. ~·3. come uel tipo di .iII jJ()llica cile è pure una fl'mmina,lllù l' largo
111m. U, mentre nella .i1l/IIJlIÌI·(( esso è largo mUl. W',) . •~dla lIon'li/lii
h larghezza <leI carapac<' l' quindi nppcna 1\ 2 volte la lunghezza. mentrù

la lal'gh 'zza è doppia ,1 11n lunghezza nella .iII/Hl/liea. (Fig. \-2.) In l'n­
trambc le specie la ::;up rlicic IleI c,napac' e <lPdivo \'01' o il fronte
e COll\' sa, distintallv'n!c punteggiata priva L1i granuli. In l'lltramb'

manca qual ia i clivisionl' L1i 1'{'gioni; ma il ,'olco "a.tro·l'ardiaco. clll e

apprna aecennato n 'lla 1I0I'I'fi/lii, è piu ll1<1lcato lwlbl jlljlol!ica. la (lu, l
sp cio offre pure <lu fo: 'ottl' uperliciali pre.. o la r giOlll' gastric, . ('he

:-ono (lua i impercettibili uelh] llul'Nil/ti. _'ella JII)l(n/icll \Ì e andw un

* Dr. A.. OnnIA.•·. Dio Decapoden-Kr b:e de 'tra, bili''' r )[U, elili .. YIII.
(Zoo!. Jahl'ù. Sy. t. \"11. 1 !l. p. (j!12. tnb. :1:3. fio. ~I.)
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soleo fronta1c longitudinale d un debole ,1('(: Imo a dul' lobi po~t-fron­

tali: (lue ti mancano interamente, o ,ono n... :-;ai ri<lotti, nella l1ol't'litlti.
il fronte, vi ·to dal (li opra. e dilitto nelle clue . peeie: Yi lo dal di. otto

es o 'iporge legg rmcmt' nel mezzo nella lIoI'/',i/Iii. ed e (lua. i cliritto
nella j(/pollim. E o nell due ~peeie è pre: o a poeo uguale. e mi.ura,
nella .uddetta femmina di 1:~ mill., una larghozza di 111m. ~'.j. cioè un
poeo meno di un cluinto della larghezz:1 clpl c,uapace: L'''"O l' 111111. :3
nella jrl/lOJliw larga l (i'.) milI.. cioe pure meno di un quinto della lar­
gh zza totale. In ambe le peeie l' angolo furmato dal margine laterale
del fronte col margine orbitale >.>uperiore largnmentp ottu '0. Il margine
orbitale superiore cleeorr' in entr,lmbc le . pecie alquanto ubliquamente.
1/ angolo orl)itale e temo non l ~aliente. IlI' orbite sono u"I'ali ed al­
quanto più ampie degli ot:ehi, i quali hanno ]leduncoli piUttOHto grossi.
La distanza fra gli angoli orbitali e. temi L di mlll. 7',) nella SlllldL'tta
femmina di [[I)I'I'ritlti. eli milI. nella j'lponiea. eioè que ta distnnza L'
proporzionalmente maggior nella [Iotl'tillu. r 1I1argini latero-anh'riuri
divergono in fuori nelle du . pCL'ie. ma l' angolo eh' L's,i formano col
margini laterali è arrotonda o. Fronte. orbite. c' marg-ini latera-anteriori
sono orlati <la un'l L'O tola . lidI l che l (i\111 i li l'ia nl'lla 1/111'1'11/11 i

piu di ·tintamente granulo a nella jU}JOilÙ'(I, J margini lut l'.11i pruprii
terminano 'upra il (luartu paio di zampe: pre..:·o la lIwta del C:lnlJHl '(j

'i cliparte dal margin una linea che ch COlT oblilluamente yer::,o il 111ar­
gine po ·te'riore. cIet 'l'minando core una fl1.L'cettn triHllcrolare oblicl1la for­
mata dalle parti po. t ro-latl'Hlli cl leurapae . Qu ta liliL'a nella lIot'L'IIII,i
e meno. alicnte e a. ,i Hl no 0n1llulo.·u che n Ila jupoI/ù·(I.

Le fa dt!' antenlluluri 0110 a ni 11ll1pie. e le llntennul' gl'O se.
Le piceole anfelme . taIlllO nell' Ol·bit~. La cre. ta oltorhitale l' l1il'ithl e
granulo a: es, a l' piu forte nella japoI/iI·a. J.,' ('pi. tOllla e ~treitil'~illlO.

I ll111xillipuli Lsterni :ono a::o.·ai curatt~ri:tiei. Il palpo o qua i plll
gros, o cIelI' i~t:IJio' e cl l mf:rognatit '. L' Ì'l;l1io- e iJ mel'ogllatite sonu
im;criti alcluanto angolarmente l'lmo 'ull' altro. l', per la :;trettezzll
degli 01 gani in ploporzione c1pIla lar~hezza dol qmulro llOcealc, ('ssi ln8­
eiuno un largo ~Jla7.;o nIuto che yien~ in gran partL' colmato cIal palpo.
I: i:dliognatitt' (' lUllgO lIlla i quan o il palpo, solo un poco più bre\'l'.
11 mero~natitL' L' trollt[l o all' f tI' mi a: il earpogllatite e gl'o.:o e oh­

cOllieu. il }JlOgnatit e in golal'm nte triflllgolnlL e porta il clattilugnntite
()\:' in. crito ul no marcin int ma. Qu ti dUL ultimi articoli sOllO

forniti di ciglie h1llghi . inl e far i, J.,' ()Jlo<1ite e gru ·ile. nOli (lilaÌllto
e lHon'i to di ilagello. l'ig. 1(1.)

L' unieo 0 mplm di io, VlliUI m, nea di parte delle zampe ma­
c lImi cl 11 quali non e~i t 'ch l'i chio il mero cIi una parte. (;ome



TRITODY 'A. IL nORY..\TlU ·m:.

già ,cri se ORnIA.·.·. Que ti frammenti C"oncordano perÌ! <:olla J/ l'l'dtl i.
ic<:omc su que to <:arnttere OEnTA.·.' fondù il gl nel' '. la po, izionc d Ila

JJol'l'lii/1i in quc to genere e certa,
I ch01ipedi 'ono assai gl'O, i e differÌ. Calla fortemente da (l'l lli (li

jl/jJollinl, Il mero. che e alquanto distorto, e trigono e inerme. alo tin: ­
mente granulo, o lungo i mnrgini. E 'o portn lunghi p li lungo il margine
interno e ulla sua faccia buperiore Il carpo è liscio elI appiattito ter­
namente. senza ,_ porgenza interna. La mallo c gIO ,a. torta. l c d i n
ono alquanto piu ureYi della palma. La faccia 1','fCI'IIII della

palma e com e. sa, Jl bordo superior porta. \' 1', o la parte interna. m,a
cre"ta debolissima (non visibile guardando hl palma nella ua}lo il.ioll(,
normale) c un ad/ole .,olco; PO('O sotto la metà aCC01T' sulla palma lllin
llebole ma aÙ'itinta cr0sta granulata. la (lua10 Hi arresta alla basc (h, I
dito fisso; h lora oltr ' il term in(' della <:]'('sta si o, 0r,ano sul dito ii.. ()
alculli granuli stal'eati dalla cre.-t'L ml1 (IUasi l'ontillll:lzione di l', sa. Lungll
e presso il margine inferior decorI' un' altl'1l eresta imilt. l'hl' ,i
arresto pure alla bose dl l dito fisso. ,'ulla faccia iI1fl ' I'II(/ della m.110

aeCOl'1'L'. alla meta cirta una linea granulo a e piligera, (Fig. Id.)
L' altezza (lll1a palma l'uguale ai 'Il adI: sua lunghl'zza.
Le dita sono largamente distanti. tanto noI ma chio ch n Ha
femmina, Il dito mobil(' porta pl'l o alla ha 'l'un gl'o. so dcntl' qua­
(Ira to. ;l1laIogo a qUl'lli ch' ,'i O" 'errano in tanti altri atametopi. e p l
! e~to dl'lh ,ua lUllghl'zza è minutamentl! (lenti<:olato. Il dito fi~ t alo
minutamente dellt icolato, ~ellza tll'nti particolarnll'ntc ,ùluppati (Fig. It'.l
l ella T. j(/jJIJ(/i('(I le mani :;ono molto piu gra<:ili, ' naturalm nte piu
lUllgl1 ' in rapporto al]' altezza. Yi sono tre di:tlllt Carl'llC 'ulla palma:
l' 111111 sul ]lonIo .'up('fiore. l' n11 ra .,ul !lordo inferiore tll' c o 1'1' l1Jt e fin o
all' estr mitlÌ. del dito l'i, o: la torza n('l me7,Zo. Que ta l'una l'art
c:arClla olldulata la (lllale ~i eontinua fino qua:i nl1' estremitll dL l
dito flsso. Qllcstl' (';n'('110 sono tutte molto piu forti <:hl' nel1u
Tiu)'/'lil/,i. TJll palma ( alta nppcna i ~:) della .,ua lunghl'zzn: h' diin ono
pilllunghl' (ll'lla palma. gra<:ili, (lua, i c: om h<l 'innti. non ricul'\l
e larganwnte (l iHblllti come nella lIol'l'(itlii, e di:,,jinta1lll'llt l' 'go­
l il l'mente (l ntntl!. cnro11l1te. pri, e del den11' quadrato. (FIg. ~((.

La fnecia intt'l'lla dl'lla mllno l pri,a dl'lla lill a granulata pili crera. c
alla l)a e. dalla p:1It infl'riol'c porta una ('OlH'ayjta rdati,mn 'ntt' pro­
fonda. llelimitata in a\ nnli (la lllHl 'porgt'nza, Tale cil\ih mauca l "olutl­
m 'nte nella lI'iI l'ril Iii. Paralh la al margÌu interno del carpo Yi l: una
piccola ('1'csta gnmulata t'lll' mnn('a intnam nt l1Plla lIon'dlili o ,il
carpo l' intc 'a1l1ente li'citl.

Le zampe d,I '('ondo palO suno in j(/jIOJli,'(/ lungh quanto la
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maggior larghl'ua Ild C01]IO. in l/I)I'ltil!li pill lunghe. L zampe del
terzo paio ono in entr, mhe le 'pecie più lunge che 11 ~ "olte la lar­
ghezza Il l carapace. Le zampe dcI lco11<10 paio in T. HOI'I'(i.llli hanno
il meropodito pro\ vi to ul mar",ine po teriorl' ddla piccola faccia iu­
foriore Ili una 'erie. ingoIa di denticoli di 'po ti normalmente al bordo:
tutta la re tante ;"uperficie d I mC'ropodite e li~cia. Il propodite non e
gmnulato. il llattilopollite '. olcato l co tato. ~.ella jfljJolli('(( in luogo
(Iella orio "ingoIa (li denti i tro"HllO nllllll'ro.'i granuli sub,lCuti (lisJlosti
in parocchio . eri : l'albo margino della faccia I" pllle granulato-sub­
costato. e la faccia l', te'ma Ld in parte anl'iJe' le altre e il bonlo snp riore
ono 1inam 11t(l granulati. Il lllE:'ropodito (le· l terzo paio ln'l' , lnt,t nella

1I0I'l'ril/,i distintissimi denticoli ri, alti all'indietro sul bordo pOHte­
riore (ldl,l facl'ia inferiore. intagliati in una co. 101:1 sporgl'lltl', r altro
borelo l li"l'io; il ho du .u)llriorp l' minutllmenll' ~ illl}lI'rfeUall1ente
hicurenato e crtnlllato. Il propoditu I ancltu bil'al'l'lHl!o m feriorlll Cl !t e :
le carene ono Ill·nticolate. ma i dlntiono l[irdti in avan1i. E,,.;o
offre pur alcuni rari l piccoli ,"l'anuli ..ulla faccia posteriore. (Fig. J fI.)
,'-ella .ill/llllli('(( la facclU inf riore (hl llll:ro l' gl'o ... aml'llte granu­
l a t a, l' i IIl'nti dII bordo po"t l'iaTI' Ilella faccia 11 a n h li n n o cl i l' l' 7. i o n l'
alI' indietro. La faccia po t riore Ild propodite l' proy,i .. tu di nume­
ro i granuli di ]lU ti in linee longitutlinali l'i gmnuli del bordo SUIl<'­

rioreono coni<:i e a<:uti. Anche il carpopotlite, <:hc e (IUasi li cio nella
/lI}I,I,(ltI,i. l' a. pro di molti granuli nella jlljJ(Jllil'll. lFig. ':../1.) I.e 11ita ono
co tate e oIcate n II due 'peci .ma licÌ!'llella /lol'('filhi, granulati
ulle co tale nella jf/}10Iliw.

Le zampe dd quarto paio .'ono lUi poco piu lunghe di quelle tl ,l
secondo paio. Qu 110 tlel quinto p,lÌo in alllbe le ,pceil' sono bl'l'vis"illlu.
e oltrepaano appena il mcropollitc di (ltH IIp del (ltUuto, In tutte le
zampe r i chio 'parte del co."opotlitl' h:u111o la .. tessa llrmatura (leI
melopo(lite corri '})ondente. L' uddome della femmina è assai diflel'enie
nelle due. pecie'. (Juello di illpolli/'II .fig. ~(') l' molto pin largo ( SL'Jlli­
cir<:o1nn:, c r ultimo, l'gll]ento l' piccoli 'simo per rapporLo al penultimo.
Quello eli IIfJ/','r[tlii l' a "ai pin stretto c tcnde alla forma di un triangolo
curvilineo. (Fig. 1(1.

In amhe Il' pel'il l' a(I.!omtJ la cia scop J te le l arti laterali dello
temo. L'addome (hl ma chio di l/Oll'rillti e triangolfll'l". ed ha i sette
egmenti di tinti.

La faccia inf riore del l'zo e lllwrto l'aio (li zampl' porta nella
.iII) olli(;(( Ull folto e hl' v' tom nto (li III'li nera. trio .'ella 11111'­

l'ril/u' le zamp) "ono glabre. ma talora vi sono Ili Il g II i Il e l i lung( il
margine inferiur del m ropodite ' del l'l'apodi te e talura alll·lJ· 1lJHl
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lilJ( a di peli (come' nelle due femmim del j[u eo (li Torino) occupa il
~oko ,ulla faceia po, terior del propoditc.

La eolol'flzionc della JajloIlÌl'(I e l'a. tagno-ros. iccia uniforme: qu Ila
di /fIJI'I'ril hi I.' bi,meo-giallognola con lllllllero, i pUllticini neri. Il colore
c desunto dagli esemplari in alcool, quindi ha un ntlor' molto relativo.

Essendo il geJwl"e T,'i IorlYII(( III iII sta to l'o mIa to ~u un ~olo L' l'lllplar '
l'l'mminn, S,"O fu (li n cesRitù poco delillito dal ,'uo ,lUtore, Que"to gL'nen'
,'i distingue nettamcntc per r isclliognatile ben sviluppato. quasi lungo
(llUUltO il mcrognntitc. pel lJfllpo molto grosso e con (lattilognatite 1'0­

lHlstissilllO e inserito lateralmente al progllatite. Le mnlldibolt, llnllllo un
gl'OSfiO palpo triarticolato: il terzo ,!l'ti eolo l' più lungo di ciascuno dei
due precedl'llti. (Fig. 1/,.) Ll' hmllcllil' Ilnllllo ltì1l'l1l' unn 11isposizione
eflrnttoristil'a. che l' la Sf'glllnt( :

~owiti l'ùdohl"llllChic Al'trour. A 1'11'0111'.
PlellrOUl"lllll·hiellllteriol'J po. t.

YlII l l'p. O O li

L 1 l'p. () I I
X O li l t
:1 () li () I
:II (l (I () I
XIII () () () O
:IY O (l () }

~+~ l'p. O .) .t- 1.1'. ~ (p.

Le hranchie ,ono (luindi più nUllll'rOSl' tlll' nl'll' unico "l'Ill'l'O
affine. hon cOllosciuto fl Iluesto rigunnlo l' ,ono distribuite difì'l'l'L'lltl'­
mf'nte. La po(lobram'!lia del somite "lI l l' hen ,,\ iluppata. ecl l' perfd­
tunlPnte funziolla1t'. La podobn1nchin del somitl' IX l' ,11(luanto ynriahil
in groB CZZ<l secondo gli esemphn'Ì, ma l' R 'mpl'l' piuttosto l'idothl. For::-e
v' l' RU questo somite un l'Ullilllcnto cl' nrtrobrancbÌ<l anteriore. non fun­
zionale. L' artrobrancllia di .T e la branchia più ,'\iluppata. In P"Clltiu­
pilllti,{'a Om':\!. Yi sono :-:olanll'nte li branchi". Sugli altri gl'llL'l'i (li {>illJlO­

ll'I'l'lil/((1' ALO. nOll abLiamo. cile io ,appia. altri dati. Pii/lli.,·a \\TU .. ad
ogni mo<lo, difl'erist'p. per la hreYitll dell' i chio del :1° paio (li lll.l. illipL,tli
(. pel' il tel'ZO paio <li ZlllllpP non 'Yilllppato ahnol'lnemente; Tt'1I i(/,'

I ATHll. difì'criscl' PUl'l' pd . uo ischio br'\'l'. com in />/llIli.l'<I. (' pcr gli
articoli del palpo attaccati end to end, non in. l'riti lah:rallllcnt. l'n
c am a<:curato cl 11l' branchie e dell mandibole di lJU . ti g 'nerI L
net:es.ario.
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Spiegazione della tavola X.

Fig.

Fig.

1. Tl'itodYI/(llflia 111l1'l'citllì

la.
lb.
le.
ld.
le.

lf·
19.
111.
2. Tl'llod!/ll(llflìlJ j(l]Jullica

"2b.
2e.

_-OB. Carapace di una femmina. X 4.
Terzo paio di maxillipedi, X 7.
'econdo paio di maxillipedi, X 14.

:'Iano di una femmina (lal lato e terno. X ·1.
:'Iano dal lato interno, X 4.
Terzo pereopodo, X 4.
Addome del ma,'cllio, X 4.
Addome della femmina, X 4.
:'Iandiùole, X 14.
ORDI. (Tipo femmina del :\Iuseo di Strasbnrgo!.
Carapace, X "2.
Superficie c tema della mano, X:\"
Terzo pereo)1oI1o. X 1.
Addomc della femlllina. X "2.
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